
Carissimi fedeli della Comunità Pastorale dei Discepoli di Emmaus,

vi ringrazio anzitutto per come avete partecipato alla nostra Festa Patronale, sia nelle serate di
festa presso i campi sportivi, sia nelle varie celebrazioni che abbiamo vissuto, sia per il
festeggiamento dei nostri preti, quelli nativi e quelli che hanno esercitato il ministero sacerdotale
in mezzo a noi. Abbiamo pregato con don Massimiliano per i suoi primi 10 anni di Messa e
l’Oratorio ha preparato bene le varie iniziative per lui: Messa, aperitivo, regali, pranzo
comunitario … Abbiamo poi pregato con don Giorgio per i suoi 45 anni di Messa: un bel
traguardo, e abbiamo visto dal suo volto e dalle sue parole che è ancora in forma, nonostante
l’età avanzi anche per lui: tutti hanno colto la sua gioia nel seguire anche l’Oratorio estivo e non
solo la pastorale degli adulti. I regali che abbiamo dato ai festeggiati sono solo un piccolo segno
di affetto: e approfitto per ringraziare coloro che hanno voluto contribuire con le offerte in
cassetta, anche per i nostri preti.

  

Anche il momento conviviale che facciamo sempre prima della Messa dei Santi Patroni è
veramente un bel momento di fraternità sacerdotale: preti giovani e preti più anziani, preti nativi
di Solaro e preti venuti da ogni parte della Diocesi che vivono questo momento di festa
confrontandosi e raccontando qualche episodio gioioso del loro ministero. E poi il conforto è
anche espresso dalla cenetta preparata con cura dai volontari che sempre ci allietano in questa
occasione!

  

Un secondo pensiero lo voglio dedicare al nostro nuovo Papa, Leone XIV, e alla giornata che ci
prepariamo a vivere per “l’obolo di San Pietro”, nella festa dei SS. Pietro e Paolo, Domenica 29
giugno. L’offerta è una colletta che si rinnova ogni anno nella logica della perequazione tra
Chiese sorelle, che vivono in tutto il mondo. Il Papa conosce meglio di ogni altro le situazioni di
Chiese più in difficoltà o che invocano dal S. Padre un aiuto anche materiale, oltre a quello di
preti o religiosi o laici che sono inviati “fidei donum” in aiuto a Chiese sorelle dove attraverso il
dialogo tra i Vescovi si conoscono meglio le necessità di queste Chiese: l’annuncio del Vangelo
arrivi a tutti e con mezzi adeguati.

  

Infine la data del 29 giugno mi fa pensare al giorno in cui, 50 anni or sono, il nostro caro don
Alberto Fusi diventava sacerdote nei preti paolini. Anche don Alberto vogliamo ricordare in
questi giorni. Lo abbiamo invitato a festeggiare questo importante anniversario nei giorni di
ottobre 2025, quanto festeggeremo la com-patrona di Solaro, la Madonna del Rosario, da
Domenica 5 a Martedì 7 ottobre. Attendiamo con gioia questo momento di festa.

  

Don Sergio Tomasello – parroco della CP
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